
Francesco Crispi

-Era tra i più importanti esponenti della Sinistra storica; 

-Guidò l’Italia senza interruzioni dal 1887 al 1896;

-Regolò i settori della vita pubblica: approvò un nuovo 
codice penale eliminando la pena di morte, questo 
avvenimento fu molto importante per la storia;

-La politica interna impediva con forza le proteste dei 
lavoratori;

-Adottò il protezionismo;

-Era un sostenitore del colonialismo. 



Il governo vs lavoratori:

Anche in Italia erano nate delle organizzazioni, la più importante era il 
Partito socialista italiano, fondata da Filippo Turato nel 1892.
C’erano anche associazioni socialisti di lavoratori, per esempio i Fasci 
siciliani che chiedevano la riforma agraria, cioè la spartizione dei territori 
equa.
Crispi considerava i socialisti, persone pericolose e disturbatori dell’ordine, 
autorizzando l’arresto di essi e mandò tutto l’esercito a reprimere le 
manifestazioni dei lavoratori. Fu brutale la repressione che ebbero nei 
confronti dei Fasci siciliani nel 1893.



La sconfitta di Adua fece cadere il governo di Crispi

La politica coloniale fu 
l’aspetto fallimentare del 
governo di Crispi. 
Egli decise di tentare la 
conquista del Regno di 
Abissina, in Africa. 
Nonostante fosse un 
paese povero e poco 
attrezzato riuscì a 
sconfiggere l’Italia nel 
1896. Dopo questa 
disfatta tenuta ad 
Adua, Crispino di dimise.


